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ORDINANZA DEL SINDACO

Assunta il giorno NOVE del mese di SETTEMBRE dell'anno DUEMILAVENTISEI dal 

Sindaco

Oggetto:
ORDINANZA A CARATTERE CONTINGIBILE E URGENTE A FINI PRECAUZIONALI 

DI REGOLAMENTAZIONE UTILIZZO PARCHI, GIARDINI E CIMITERI PRESENTI 

SUL TERRITORIO COMUNALE E DIVIETO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA', 

MANIFESTAZIONI, EVENTI IN RAGIONE DELL'ALLERTA METEO PREVISTA PER I 

GIORNI 9 E 10 SETTEMBRE 2026 A PARTIRE DALLE ORE 22:30 DEL GIORNO 9 

SETTEMBRE 2026 E FINO AL TERMINE DELLA CRITICITA'

IL SINDACO

GIUNTI ALESSANDRO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 

del "Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



IL SINDACO

VISTO che:

• l'art. 54, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), come sostituito dall'art. 6 della L.

n. 125/2008, stabilisce che il Sindaco, quale U+ciale del Governo, ado.a con a.o

motivato  provvedimenti,  anche  contingibili  e  urgenti  nel  rispe.o  dei  principi

generali  dell'ordinamento,  al  0ne di  prevenire  e  di  eliminare  gravi  pericoli  che

minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I provvedimenti di cui al

presente comma sono preventivamente comunicati al Prefe.o anche ai 0ni della

predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro a.uazione;

• l'art. 1 del D.M. Interno 5 agosto 2008 stabilisce che ai 0ni di cui all'art. 54 del D.Lgs.

n.  267/2000  e  ss.mm.ii.  per  incolumità  pubblica  si  intende  l'integrità  0sica  della

popolazione;

RICHIAMATO il D. Lgs. 2 gennaio 2018, n.1 – Codice della Protezione Civile – che dispone,

fra l’altro, sulla ripartizione delle competenze fra le varie componenti del sistema nazionale

di protezione civile – Stato, Regioni, Ci.à metropolitane, Province e Comuni – chiamati a

coordinare ed integrare le rispe.ive funzioni nell’interesse di tutela dei Ci.adini e dei beni;

PREMESSO CHE: 

• il Sindaco, quale Autorità Comunale di protezione civile è tenuto a garantire, per mezzo

delle stru.ure tecniche dipendenti e con il supporto della forza volontaria convenzionata

con l’Amministrazione Comunale, le funzioni formalizzate agli articoli 12 e 18 del citato

D.Lgs. n. 1/2018; 

• in particolare,  durante le fasi di allertamento o emergenze che interessino il  territorio

comunale il Sindaco, anche per mezzo delle stru.ure tecniche dipendenti provvede a: 

◦ informare la popolazione sugli scenari di rischio, sulla piani0cazione di protezione civile e

sulle situazioni di pericolo determinate da rischi naturali; 

◦ ado.are provvedimenti contingibili ed urgenti di cui all’art. 54 del D.Lgs. n. 267/2000, al

0ne di prevenire o mitigare gravi pericoli per l’incolumità pubblica, anche sulla base delle

valutazioni formulate dalla stru.ura comunale di protezione civile; 

◦ coordinare le a.ività di assistenza alla popolazione colpita nel territorio del Comune;

TENUTO CONTO che il Sindaco, quale Autorità comunale di protezione civile ai sensi del

richiamato D.Lgs. n.  1/2018, si  avvale delle funzioni rappresentate nel Centro Operativo

Comunale (C.O.C.); 

VISTO il  Piano  intercomunale  di  protezione  civile  dell’Unione  dei  comuni  Circondario

Empolese Valdelsa, approvato con deliberazione n. 11/2022 ;

VISTO l’avviso di  criticità  meteo prevenuto in  data  9  se.embre  2026  dalla Protezione

Civile della Regione  Toscana  Centro  Funzionale  Se.ore  Idrologico  per  Allerta  Meteo

codice  Giallo  Area  A4  e  Area  A5  per  TEMPORALI  FORTI  CON  RISCHIO

IDROGEOLOGICO-IDRAULICO  RETICOLO  MINORE  dalle  ore  15:00  di  mercoledì  9

se.embre 2026 alle ore 23:59 di  mercoledì 9 se.embre 2026 e per Allerta Codice Arancione

Area  A4  e  Area  A5   per  TEMPORALI  FORTI  CON  RISCHIO  IDROGEOLOGICO-



IDRAULICO RETICOLO MINORE  dalle ore 00:00 di giovedì 10 se.embre 2026 alle ore

18:00 di giovedì 10 se.embre 2026;

CONSIDERATO che, anche in assenza di precipitazioni, il transito dei deFussi nei corsi

d'acqua maggiori potrebbe determinare criticità signi0cative potenzialmente pericolose

per l'incolumità delle persone, e potrebbe causare disagi prolungati e danni consistenti su

aree anche estese;

RITENUTO OPPORTUNO, in relazione alle previsioni fornite dal Servizio di Protezione

Civile  della  Regione  Toscana,  ado.are  misure  di  salvaguardia  e  protezione,  volte  a

limitare  le  occasioni  di  spostamento  veicolare  e  pedonale  sul  territorio  comunale  in

concomitanza alla fase di allertamento, quale misura idonea ad abba.ere il  rischio per

l’incolumità pubblica, e ad assicurare immediata e tempestiva tutela di interessi pubblici,

quali  la  sicurezza  dei  ci.adini,  che  in  ragione  della  situazione  di  emergenza  non

potrebbero  essere  prote.i  in  modo  adeguato,  e  quindi  necessario  ado.are  speci0che

misure  per  la  regolamentazione  e  l’utilizzo  di  parchi,  giardini  pubblici  e  delle  aree

cimiteriali presenti sul territorio comunale; 

RITENUTO INOLTRE OPPORTUNO, a tutela dell’incolumità della ci.adinanza, vietare lo

svolgimento di qualsiasi a.ività, evento e/o manifestazione nelle aree a verde, nei parchi e

nei  giardini  presenti  sul  territorio  comunale,  e  annullare  gli  eventi  aperti  al  pubblico

programmati su suolo pubblico e privato  e ogni manifestazione straordinaria a cara.ere

commerciale,  sportivo o  del  tempo  libero,  svolgentesi  in  area  pubblica,  previste  nel

territorio comunale; 

CONSIDERATO  che  risulta  evidente  l'urgenza  di  prevenire  situazioni  di  pericolo

mediante interventi che possano prevedere il divieto dello svolgimento di qualsiasi a.ività

all’interno delle aree sopra indicate;

    DATO ATTO dell'avvenuta apertura del C.O.C. in data 9 se.embre 2026 con ordinanza

n°23/2026; 

     CONSIDERATO che:

• sussistono i presupposti per l'adozione di un'ordinanza di cara.ere contingibile e

urgente al 0ne di prevenire pericoli all'incolumità pubblica;

• in particolare,  risulta necessaria  l'adozione di  provvedimenti  volti  ad assicurare

immediata e tempestiva tutela di interessi pubblici, quali la sicurezza dei ci.adini,

che  in  ragione  della  situazione di  emergenza  non potrebbero  essere  prote.i  in

modo adeguato ricorrendo alla via ordinaria;

• tali  provvedimenti  sono  destinati  ad  avere  e+cacia  sino  al  momento  in  cui

cesseranno  le  condizioni  e  le  ragioni  di  urgenza  che  ne  rendono  necessaria

l'adozione;

VISTO l'art. 54 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., relativo alle competenze e ai poteri del

Sindaco quale U+ciale di Governo;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e in relazione alle previsioni fornite dal Servizio di

Protezione Civile della Regione Toscana, a tutela dell’incolumità della ci.adinanza, a partire



dalle ore 22:30 del  giorno 9 se.embre 2026 e  0no al  termine della durata  della  fase di

allertamento meteo, fa.e comunque salve eventuali proroghe: 

•  che  è  vietata  qualunque  a.ività  all’aperto  nei  giardini/parchi  pubblici  del  territorio

comunale di Capraia e Limite, raccomandando ai ci.adini di non frequentare le aree verdi

liberamente accessibili; 

• la chiusura delle aree cimiteriali presenti nel territorio comunale; 

• l’annullamento degli eventi aperti al pubblico programmati su suolo pubblico; 

• l’annullamento di ogni manifestazione straordinaria a cara.ere commerciale, sportiva o

del tempo libero, svolgentesi in area pubblica, previste nel territorio comunale;

INVITA 

• la ci.adinanza a tenersi aggiornati sull'evoluzione delle condizioni meteo;

• la  ci.adinanza  a  prestare  massima  a.enzione  negli  a.raversamenti  dei  corsi

d'acqua e delle zone depresse;

• la ci.adinanza  ad evitare di a.raversare le aree allagate, anche se apparentemente

con poca acqua;

• la  ci.adinanza  a spostarsi solo in caso di eHe.iva necessità, e a  prestare

particolare a.enzione negli spostamenti in auto;

INFORMA 

che nei casi di accertata violazione di quanto imposto al punto precedente sarà notiziata

l’Autorità  Giudiziaria  ai  sensi  dell’art.  650  c.p.,  oltre  l’applicazione  delle  sanzioni

amministrative previste dal quadro normativo vigente; 

TRASMETTE

 copia della presente ordinanza, preferibilmente per via telematica, a: 

• Sala Operativa della Ci.à Metropolitana di Firenze; 

• Regione Toscana; 

• Comando Provinciale VV.F.; 

• Azienda USL Toscana Centro; 

• Prefe.ura di Firenze; 

• U+cio di Protezione Civile dell'Unione dei Comuni C.E.V.; 

• agli organizzatori delle manifestazioni interessate; 

• alle Associazioni interessate; 

• alla Polizia Municipale

DISPONE

che le misure stabilite nel presente provvedimento abbiano e+cacia dal momento della

sua pubblicazione all'Albo Pretorio e pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente,  fa.o

salvo il potere dell'organo di ado.are altri provvedimenti integrativi o modi0cativi del

presente,  nonché  fa.a  salva  l'insorgenza  di  situazioni  determinanti  diHerenti

valutazioni  degli  interessi  pubblici  e  conseguente  revisione  dei  provvedimenti  in



essere;

AVVERTE

 ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in

materia di procedimento amministrativo e di diri.o di accesso ai documenti amministrativi),

che avverso il presente provvedimento è ammesso : 

•  ricorso  giurisdizionale  al  T.A.R.  di  Firenze  ai  sensi  degli  articoli  29  e  41  del  D.Lgs.

02.07.2010, n° 104 e ss. mm. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di

pubblicazione; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i  motivi di legi.imità entro 120

giorni  decorrenti  dal  medesimo  termine  di  cui  sopra  ai  sensi  dell’articolo  8  del  D.P.R.

24.1.1971, n. 1199. 

Il Sindaco

 Avv. Alessandro Giunti
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